
A V V E R T I M E N T O

M orto, il 42 decem bre 1 5 8 6 , Stefano Battori re di P olonia senza  
p oster ità , fu eletto a suo su ccesso re , nel 19 agosto 1587 , S ig ism o n d o , 
terzo del nome in P o lo n ia , figlio di G iovanni 111 re di Svezia e d i Ca­
terina Jagellon a , figlia di Sigism ondo I. Un partito d issidente g li oppose 
invano M assim iliano d’ Austria , terzo fratello dell’ im peratore Rodolfo ; il 
quale infelicem ente tentò di far valere le sue deboli ragioni colle  armi. 
Per m eglio suggellare la pace che su cced ette  a questo con flitto , fu sta ­
b ilito  lo sposalizio di Sigism ondo III con A nna d’ A u str ia , figlia del­
l’ arciduca Carlo di G r a tz , che ebbe luogo nel 4592.

P er congratularsi di questo a v v en im en to , e ricercala  anche di tale 
ufiìcio dalla corte stessa di P o lo n ia , v i spedi la repubblica di V enezia , 
nel marzo di detto a n n o , P ietro D u o d o , il quale dopo una breve assenza 
fece ritorno in patria e lesse la R elazione che qui rechiam o dalla sua 
straordinaria am basceria ; la quale sarà accolta con non minore soddisfa­
z ione della precedente del Lippom ano, per le svariate e  peregrine notizie  
che ne porge delle condizioni rii quel regno e degl’interni dissidj che l’agi­
tavano.

Una cosa peraltro non possiam o lasciare inosservata , e questa è 
la singolare influenza che la crassa superstizione di quei popoli sem bra 
avere esercitata sugli anim i più r o b u sti, dacché vediam o qui il Duodo > 
non altrim enti che il suo pred ecessore , riferire talune loro spropositate  
im m aginazioni in forma da non m ostrare gran fatto di dubitare della  
loro realtà ; c o m e , a cagion d’ e se m p io , che in L ituania i demonj si ac­
conciassero a co ltivare i terreni e  ad altri ufficj dom estici per sedurre  
più agevolm ente quegl’ infelici ; e che per la gran copia degli sp iriti m a­
ligni che colà torm entavano la g e n te , non fosse fuor di proposito il c re ­
dere che l’ inferno si trovasse a llogato da quelle parti. Lo che del resto  
(c i  p iace r ipeterlo ) non deroga all’ im portanza del docum ento che ri 
è grato d’ aver potuto aggiungere alla nostra raccolta.


